
Ricomporre  le  esperienze
socio-educative  in  un’epoca
frammentata

di Daniele Scarampi

 VERSO UNA RINNOVATA ALLEANZA TRA SCUOLA E TERRITORIO

Occorre uno sforzo sinergico e corale per poter emergere dagli
abissi nei quali l’emergenza sanitaria ha gettato la nostra
già fragile società; sforzo corale e compatto, orientato al
bene comune e al pubblico interesse, altrimenti inutile ed
egoista, se gestito in modo individuale o estemporaneo, come
don Milani aveva intuito qualche decennio fa.

Stefano Versari, neo capo Dipartimento, ha di recente indicato
la via sulla quale la scuola dovrà mettersi in cammino per
ricomporre  la  frammentazione  delle  esperienze  vissute  da
ciascuno  nel  corso  di  questi  terribili  mesi  pandemici;
frammentazione accompagnata da deprivazioni didattiche, forti
squilibri sociali e disgregazione dei livelli cognitivi.

Infatti la Nota n.624, emanata dal Ministero allo scopo di
dettagliare gli aspetti di maggior rilevanza disposti dal DL
n.52  del  22  aprile  2021,  sottolinea  che  le  istituzioni
scolastiche sono chiamate a uno sforzo massiccio che consenta,
attraverso  le  forme  di  flessibilità  offerte  dall’autonomia
nonché i cospicui sostegni materiali previsti dalla specifica
normativa di settore (art. 231-bis e 235 del DL 34/2020, art.
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32 del DL 104/2020, art. 31 del DL 41/2021), di ricucire gli
strappi causati dalla fase emergenziale, che ormai si sta
protraendo da oltre un anno: rimodulazione della didattica,
interventi  di  edilizia  “leggera”,  incremento  del  fondo  di
funzionamento  delle  scuola,  utilizzo  spazi  esterni  o
alternativi, progettazione di peculiari esperienze realizzate
di concerto con gli Enti Locali.

Il testo in discussione, inoltre, al di là dei suggerimenti di
carattere operativo e metodologico forniti nella prima parte,
incoraggia  nel  finale  studenti  e  operatori  scolastici  a
comprendere,  accettare  e  superare  i  numerosi  disagi
(didattico, organizzativo, sociale, psicologico) correlati al
difficile bilanciamento del diritto all’istruzione con quello
alla  salute.  Gli  effetti  della  pandemia  –  si  legge  nelle
parole di Versari – continuano a minacciare l’Io e il Sé di
studenti  e  operatori  scolastici;  ne  consegue  che,
nell’esercizio  della  propria  funzione  educativa,  la  scuola
debba  prendersi  cura  di  ogni  studente,  nel  tentativo  di
appianare le difficoltà vissute e cancellare il più possibile
i  disagi  patiti  soprattutto  dalle  categorie  più  fragili
fisicamente, emotivamente o socialmente.

L’essenza di ciò che la Nota ministeriale n.624 si auspica in
preparazione di quello che sarà il prossimo anno scolastico e,
prima ancora, del periodo estivo che precederà il ritorno
nelle aule, è stato colto appieno da un prezioso instant book,
edito di recente dall’Associazione Gessetti Colorati e curato,
con sapienza e ingegno, da Raffaele Iosa e Massimo Nutini:
L’Estate Educativa, Scuola in comune e fuori dal comune nei
Patti di Comunità e dopo l’emergenza COVID-19.

L’E-book di Iosa e Nutini – introdotto da Reginaldo Palermo –
raccoglie ampi materiali di riflessione sul tema dei Patti di
Comunità  e  delle  attività  socio-educative  da  svolgere  a
partire dal prossimo mese di giugno (come peraltro previsto
dall’articolo 31 del decreto legge 41/2021), nella speranza
che il tema del rapporto fra scuola e territorio torni al



centro  del  dibattito  politico,  culturale  e  pedagogico
attraverso nuove idee, progettazioni e sperimentazioni a cura
di  tutti  gli  attori  coinvolti  nella  scuola  (dirigenti,
personale docente, tecnico e amministrativo), in sinergia con
Enti Locali, Associazioni e vari altri stakeholders.

Purtroppo i devastanti effetti provocati dalla crisi sanitaria
hanno  procurato  un’ampia  frattura  esistenziale,  sociale  e
cognitiva nelle esperienze di crescita degli studenti di ogni
ordine e grado. Ora, per fronteggiare efficacemente questa
emergenza, oltre alle risorse ordinarie di cui le scuole e gli
enti locali dispongono, ci sono i finanziamenti specificamente
stanziati  dal  decreto  legge  Sostegni,  dal  Piano  Operativo
Nazionale PON Per la scuola, dal ministero per la famiglia per
il  potenziamento  dei  centri  estivi  e,  infine,
dall’Associazione  di  Fondazioni  e  di  Casse  di  Risparmio
Italiane  ACRI  per  il  contrasto  della  povertà  educativa.
L’insieme  di  tutte  queste  variegate  risorse  costituisce
un’opportunità unica per l’attivazione – nella prossima estate
2021 – di iniziative educative e formative che affianchino il
tradizionale  recupero  scolastico,  mediante  esperienze
educative e proattive facenti capo soprattutto ai Patti di
Comunità, che a loro volta chiamano in causa Comuni, Province
e  Città  Metropolitane  per  la  condivisione  di  esperienze,
eventi, spazi o specifici progetti.

Come ben hanno argomentato Iosa e Nutini, si tratta quindi di
promuovere quel sistema formativo integrato (già teorizzato da
Bruno Ciari, uno dei fondatori del Movimento di Cooperazione
Educativa) capace di valorizzare al meglio l’autonomia delle
scuole  attraverso  ampliamenti  significativi  dell’offerta
formativa, allo scopo di tessere una valida sinergia tra tutti
i soggetti che si occupano di educazione e cultura.

Il  tutto  orientato  verso  una  nuova  alleanza  politica  e
pedagogica tra scuola e territorio, che coniughi le risposte
ai bisogni dei singoli con le risposte ai bisogni collettivi;
la svolta proposta dal Governo e dal Ministero è inedita e



coraggiosa e non va disattesa: sfruttare l’estate 2021 per
l’organizzazione di attività animativo-sociali, co-progettate
e co-programmate; attività sociali ed esperienze culturali che
sfruttino  con  acume  e  lungimiranza  tutte  le  potenzialità
offerte dal territorio.
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